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ALLEGATO 2: DOCUMENTO DI SCOPING – CONTRIBUTI DELLA AC 

ID CONTRIBUTO RECEPIMENTO AP RISCONTRO AC 

Descrizione delle Componenti Ambientali 

3.3 Inoltre, l’analisi di cui ai punti precedenti dovrà considerare: 
✓ la eventuale presenza di aree centrali primarie e secondarie 

della R.Eco.R.d. _Lazio (studio tecnico e aggiornamento ap-
provati con det.B3189 del 30/06/2010 e det.A04041 del 
03/05/2012;

✓ la eventuale presenza di “aree focali per specie sensibili”;
✓ la presenza di “aree focali per specie sensibili montane”;
✓ la eventuale presenza di Geositi;
✓ le aree di attenzione e le aree critiche di cui al Piano dell’uso 

compatibile della risorsa idrica;
✓ Zone vulnerabili da nitrati.

Secondo le indicazioni contenute al punto 3.3 è stata 
redatta la VINCA che costituisce parte integrante 
della documentazione di Piano 

PARZIALMENTE RECEPITO 

Analisi di Coerenza Esterna: Piani e programmi 

5.1 Attraverso l’analisi della coerenza esterna con altri strumenti e 
livelli di pianificazione di livello nazionale regionale e locale, 
andranno rilevate la conformità, la compatibilità o eventuali 
incoerenze con le finalità del Piano, con particolare riferimento 
alla valorizzazione e alla tutela del patrimonio culturale e 
ambientale, ai luoghi di nuova edificazione, alla localizzazione 
di nuove infrastrutture o potenziamento di quelle esistenti 
(viabilità, reti di servizio, depuratori) e servizi. Di esse dovrà 
essere dato riscontro, mediante la possibilità di recepimento o 
di esclusione dal Piano, di scelte pianificatorie preesistenti o di 
livello superiore, con particolare riferimento a: 
Pianificazione regionale 

a) Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria della Regione 
Lazio, di cui alla D.C.R. n.66/2009, aggiornato con la D.G.R. 
n.539/2020 e con D.G.R. n.305/2021;

L’analisi di coerenza esterna del PTAR con la 
pianificazione regionale, la Pianificazione di Distretto 
Idrografico e di Bacino e con la pianificazione 
provinciale è stata condotta nel paragrafo 5.1 e 
sottoparagrafi 5.1.1-5.1.3 
Coerenza con le Pianificazioni riportata in Tabella 60 
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b) Piano di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio approvato 
con la D.G.R. n.4/2020 e pubblicato sul BURL n.116 - Suppl.
n.1 - del 22/9/2020;

c) Piano Territoriale Paesistico Regionale, approvato con Deli-
berazione del Consiglio Regionale n. 5 del 21 aprile 2021, 
pubblicato sul B.U.R.L. n. 56 del 10 giugno 2021, Supple-
mento n. 2. (Tav. A, B, C).

d) Schema di Piano Regionale Territoriale Generale (PTRG) 
adottato con D.G.R. n.3085/98 e n.2437/98;

e) Piano Regionale della Mobilità, dei Trasporti e della Logistica 
– PRMTL, adottato con D.G.R. n.1050/2020 e D.G.R. 
n.5/2021;

f) Schema Piano Parchi adottato con DGR11746 del 
29/12/1993;

Pianificazione di Distretto Idrografico e di Bacino 
g) Piano di Bacino Distrettuale;
h) Piano di Gestione del Piano di Bacino Idrografico;
i) Piano di Gestione del rischio Alluvioni;
j) Piano di Bacino;
k) Piano di assetto idrogeologico (P.A.I.);
Pianificazione Provinciale

l) Piani Territoriali Provinciali Generali delle Provincie interes-
sate dal Piano;

L’analisi di coerenza dovrà tenere conto delle misure previste 
nell’ambito della suddetta Pianificazione, nonché dei vincoli 
imposti dalle pertinenti Norme tecniche di attuazione. 

Valutazione degli Impatti 

7.1 Nel Rapporto Ambientale l’analisi dei potenziali impatti dovrà 
considerare aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la 
salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori 
climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche 
architettonico e archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra 
i suddetti fattori. Devono essere considerati tutti gli impatti 
significativi, compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a 

Nel capitolo 6, anche sulla base di quanto esposto al 
Cap. 4, è stata effettuata la valutazione degli effetti 
del Piano stesso sulle diverse componenti ambientali. 
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breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, 
positivi e negativi; 

7.2 L’analisi della significatività degli impatti deve essere valutata 
anche in relazione al contesto in cui ricade e alla sensibilità e 
criticità dello stesso: si dovrà pertanto fornire riscontro, in 
ordine alle valutazioni effettuate, della considerazione delle 
criticità e/o sensibilità di contesto individuate. A tal proposito 
si ritiene utile la indicazione di sintesi, all’interno dei relativi 
capitoli di descrizione delle componenti ambientali, delle 
sensibilità/criticità rilevate, ed a fornire oggettivo riscontro 
della loro considerazione nel sistema di valutazione della 
significatività degli impatti.  

Tali contenuti sono presentati al Par. 6.1.1 PARZIALMENTE RECEPITO 

Analisi delle Alternative 

Piano di Monitoraggio 

9.4 Tenuto conto delle disposizioni di cui al richiamato art. 18, 
comma 4, del decreto il piano di monitoraggio dovrà fornire 
specifica evidenza delle correlazioni/modificazioni con il 
precedente piano. 
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